
 

 

 

 

Regolamento per la gestione delle Sedi Operative della Nuova Scuola Pitagorica 

 

La Nuova Scuola Pitagorica come previsto dallo Statuto può istituire sedi operative in Italia e all’estero, per 

supportare le finalità associative e promuovere eventi, attività e incontri. 

Art. 1 

L’istituzione di una Sede Operativa avviene tramite una delibera ufficiale del Consiglio dell’Associazione 

Nuova Scuola Pitagorica, su richiesta pervenuta dagli associati o di propria iniziativa.  

Art. 2 

Per la gestione della Sede Operativa sono necessari almeno due soggetti, un uomo e una donna, che 

saranno nominati responsabili del coordinamento dal Consiglio di Gestione in concertazione con gli 

associati residenti nell’area e appartenenti alla Sede in questione. 

I coordinatori e le coordinatrici possono essere minimo due, massimo otto, sempre in stabile proporzione 

tra uomini e donne, e restano in carica 24 mesi. Al termine del mandato le cariche sono rinnovabili, anche 

se è auspicata una rotazione e partecipazione attiva. 

Art. 3 

I membri della Sede Operativa scelgono i soggetti del coordinamento, in concerto con il Consiglio che ne 

approva e ratifica ufficialmente la nomina, partecipano all’organizzazione del programma, delle attività, 

degli incontri del Tiaso e delle altre iniziative. 

Art. 4 

La Sede Operativa ha l’obbligo di sottoporre al Consiglio di Gestione il programma delle attività che intende 

svolgere nel corso dell’anno, per ricevere la ratifica di approvazione e/o eventuali modifiche.  

Successivamente, a fine anno,  presenterà un resoconto sulla gestione. 

In nessun modo la Sede Operativa o gli associati possono utilizzare l’immagine e il nome della Nuova Scuola 

Pitagorica per azioni, opere e iniziative personali se non concordate e trasmesse prima al Consiglio di  

Gestione, pena la possibile applicazione dell’Art. 14 dello Statuto. 

Art. 5 

La Nuova Scuola Pitagorica, salvo casi particolari, non prevede di norma nessun trasferimento di denaro alla 

Sede Operativa, che dovrà spontaneamente organizzarsi e coordinarsi con il supporto degli stessi associati. 

 


